
  
 

LEGGE REGIONALE 20 APRILE 2018, N. 5 “NORME IN MATERIA DI 

INTERVENTI TERRITORIALI PER LO SVILUPPO INTEGRATO DEGLI AMBITI LOCALI” 

 

 

 

VERBALE DEL GRUPPO DI LAVORO 

Bologna 26/09/2022 

 

 

 

 

Il gruppo di lavoro 

istituito con Atto del Direttore Generale Direzione generale  

Risorse, Europa, Innovazione E Istituzioni 

n. 16169 del 06/09/2019 

assume il seguente verbale. 

 

 

Considerato che la Regione ha promosso la predisposizione e la realizzazione 

di programmi territoriali, denominati programmi speciali per gli ambiti locali (PSAL), 

in attuazione dell'articolo 24 dello Statuto regionale. Tali programmi perseguono 

l'integrazione tra livelli di governo, il coordinamento delle politiche, l'impiego 

integrato delle risorse finanziarie e la promozione di un sistema di governance tra le 

amministrazioni locali; 

Constatato che i PSAL devono configurare un complesso di interventi per la 

realizzazione dei quali sia necessaria l'azione coordinata ed integrata di più soggetti 

pubblici. I programmi sono finalizzati al sostegno di aree territoriali caratterizzate da 

peculiari situazioni istituzionali, economiche, ambientali, sociali, culturali e 

identitarie, nonché di aree urbane per le quali appaiano necessari interventi di 

riqualificazione o di valorizzazione; 

Vista le delibera n. 1090 del 27/06/2022 “Avviso per manifestazioni di 

interesse - programma 2021-2023 - legge regionale n. 5/2018 - riapertura 

straordinaria dei termini delle manifestazioni d'interesse legge regionale n. 5/2018 

- BANDI 2019/2021” nel quale Allegato A) sono contenute le norme e il formulario 

per la presentazione delle Istanze per accedere al Parco progetti; 

Dato atto che, in base all’avviso per manifestazioni d’interesse, sono giunte 

all’amministrazione regionale le Istanze dei Comuni con le opere da inserire nel 

Parco Progetti e che per l’istruttoria di ammissibilità formale hanno provveduto i 

collaboratori del Settore coordinamento delle politiche europee, programmazione, 

riordino istituzionale e sviluppo territoriale, partecipazione, cooperazione e 



  
 

valutazione i cui esiti sono fatti propri dal gruppo di lavoro e inclusi nel presente 

verbale;  

Dato atto della determinazione n. 18423 del 29/09/2022 ad oggetto “Elenco 

interventi ammissibili e non ammissibili al parco progetti - legge regionale n. 5/2018 

- avviso per manifestazioni d'interesse per riapertura bandi 2019_2020”; 

Richiamata la determinazione Direttore generale risorse, Europa, innovazione 

e istituzioni n. 16169 del 06/09/2019, “Costituzione del gruppo di lavoro 

interdirezionale di cui all'art 3, comma 2 e comma 5 e dell'art. 8 comma 3 della legge 

regionale 20 aprile 2018, n. 5 "norme in materia di interventi territoriali per lo 

sviluppo integrato degli ambiti locali"; 

Dato atto che il lavoro del gruppo interdirezionale e della Cabina di regia si è 

svolto lungo le seguenti linee, sulla scorta del dettato della legge regionale 5/2018 

che precisa: 

− Che le istanze presentate dalle singole amministrazioni comunali per le finalità 

di cui all'articolo 1, comma 6, lettere a) e d), divengono proposte di PSAL e 

vengono negoziate con le Amministrazioni interessate; 

− che le proposte di PSAL ammissibili da sottoporre a negoziazione in base 

all'articolo 3, comma 4, sono inviate per la consultazione dal Presidente della 

Giunta regionale agli enti locali dell'ambito territoriale ottimale interessato; 

− che in rapporto alle risorse messe a disposizione dall’Atto assembleare e alle 

premialità previste dal bando vengono selezionate le opere pubbliche 

finanziabili, negli ambiti settoriali ritenuti più urgenti; 

− che in rapporto all’avviso emesso vengano valutate le seguenti premialità per le 

quali l’opera proposta: 

• completa le opere connesse agli interventi presentati in uno dei bandi citati; 

• implementa opere già programmate portando a termine gli obiettivi delle 

conferenze territoriali; 

• completa il piano straordinario di investimento; 

• ha terminato l’utilizzo delle risorse; 

• affronta nuove emergenze territoriali; 

• collabora alla realizzazione degli obiettivi delle STAMI e delle ATUSS; 

• completa le opere connesse alla ripresa post covid; 

• amplia la consistenza e la coerenza del Parco progetti con le diverse priorità 

di programmazione regionale; 

 

Precisato tutto questo, le Istanze dell’elenco che segue possono accedere alla 

fase di negoziazione in forma di proposta di PSAL.   

 

 
 



  
 

COMUNE LAGOSANTO (FE) 

Titolo intervento RISTRUTTURAZIONE SCUOLA NIDO MATERNA DEL SORRISO - 
LAGOSANTO - VIA PAPA GIOVANNI XXIII 

CUP B13C22001310006 

• Il C completa le opere 
connesse agli interventi 
presentati in uno dei bandi  

Sì – nel 2021 ha presentato opere per riqualificare i punti 
nevralgici della comunità e della vita sociale del Comune 

• Il C implementa opere già 
programmate portando a 
termine gli obiettivi delle 
conferenze territoriali 

Sì  

• Il C ha completa il piano 
straordinario di 
investimento 

Sì  

• Il C, virtuoso, ha terminato 
l’utilizzo delle risorse 

Sì – fine lavori ottobre  

• Il C affronta nuove 
emergenze territoriali 

Sì -  

• Il C collabora alla 
realizzazione degli obiettivi 
delle STAMI e delle ATUSS 

Sì  

• Il C completa le opere 
connesse le opere 
connesse alla ripresa post 
covid 

Sì  

• Il C amplia la consistenza e 
la coerenza del Parco 
progetti con le diverse 
priorità di 
programmazione 
regionale. 

Sì  

Coerenza formale  Ristrutturazione Scuola Nido Materna ed installazione di 
impianti tecnologici Grado di progettazione raggiunto: non e’ 
presente alcun grado di progettazione  

Importo progetto (costo 
totale) 

770.000 

Importo contributo 
(rideterminato se necessario) 

770.000 

Motivazione   

 Si tratta di un’opera necessaria ad affrontare una nuova 
emergenza territoriale legata al sistema delle scuole.  
La ristrutturazione scuola nido materna del sorriso – 
Lagosanto - via papa Giovanni XXIII serve per attuare 
interventi di ristrutturazione che includono: la demolizione 
copertura e pareti interne con il ripristino e/o la sostituzione 



  
 

di alcuni elementi costitutivi dell'edificio; l’istallazione di 
impianti tecnologici e per l’efficientamento energetico. 
L’emergenza deriva dal fatto che gli ammaloramenti non 
consentono il proseguimento dell’attività scolastica per i quali 
è in corso anche un contenzioso civile. 
 

 

 

 

 

COMUNE MAIOLO (RN) 

Titolo intervento OPERE INTEGRATIVE E COMPENSATIVE PER MAGGIORI 
ONERI SU INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
E MESSA IN SICUREZZA VIABILITÀ COMUNALE, COMPRESE 
RELATIVE OPERE D’ ARTE. 

CUP F87H22003220006 

• Il C completa le opere 
connesse agli interventi 
presentati in uno dei bandi  

Sì- completamento dello stesso progetto finanziato nel 2020 
- 

• Il C implementa opere già 
programmate portando a 
termine gli obiettivi delle 
conferenze territoriali 

Sì  

• Il C ha completa il piano 
straordinario di 
investimento 

Sì  

• Il C, virtuoso, ha terminato 
l’utilizzo delle risorse 

No  

• Il C affronta nuove 
emergenze territoriali 

No  

• Il C collabora alla 
realizzazione degli obiettivi 
delle STAMI e delle ATUSS 

No  

• Il C completa le opere 
connesse le opere 
connesse alla ripresa post 
covid 

Sì  

• Il C amplia la consistenza e 
la coerenza del Parco 
progetti con le diverse 
priorità di programmazione 
regionale. 

Sì  



  
 

Coerenza formale  Opere integrative per manutenzione straordinaria e messa in 
sicurezza viabilità comunale  

Importo progetto (costo totale) 84.500 

Importo contributo  80.275 

Motivazione  

 Trattasi di opere integrative, aggiuntive e compensative 
dell’opera presentata e selezionala al bando zone rosse 
Legge 5/18 - DGR 1036/2020 - denominata “Manutenzione 
straordinaria e messa insicurezza viabilità comunale, 
comprese relative opere d’ arte”. 
È già presente il progetto perché si tratta di opere 
compensative predisposte per completare il precedente 
progetto che è stato ridimensionato per far fronte allo 
straordinario aumento dei costi.  Il progetto ha le identiche 
caratteristiche del precedente per la compensazione dei 
prezzi dovuti all’incremento dei costo degli ultimi mesi. 

 

 

 

 

 

COMUNE RIMINI (RN) 

Titolo intervento COMPLETAMENTO MUSEO PART - PALAZZI DELL'ARTE 

CUP C98C18000120004 

• Il C completa le opere 
connesse agli interventi 
presentati in uno dei bandi  

Sì – connesso alla riqualificazione del percorso storico della 
via Flaminia, Porta monumentale d’ingresso alla città di 
Rimini – bando 2020 

• Il C implementa opere già 
programmate portando a 
termine gli obiettivi delle 
conferenze territoriali 

Sì  

• Il C ha completa il piano 
straordinario di 
investimento 

Sì  

• Il C, virtuoso, ha terminato 
l’utilizzo delle risorse 

Sì  

• Il C affronta nuove 
emergenze territoriali 

Sì  

• Il C collabora alla 
realizzazione degli obiettivi 
delle STAMI e delle ATUSS 

Sì  



  
 

• Il C completa le opere 
connesse le opere 
connesse alla ripresa post 
covid 

Sì  

• Il C amplia la consistenza e 
la coerenza del Parco 
progetti con le diverse 
priorità di 
programmazione 
regionale. 

Sì  

Importo progetto (costo totale) 1.500.000 

Importo contributo 
(rideterminato se necessario) 

1.500.000 

Motivazione   

 In continuità col progetto presentato al bando zone 2020 
della Legge 5/18 (terminato) dal titolo “Percorso storico della 
via Flaminia, Porta monumentale d’ingresso alla città di 
Rimini. Riqualificazione e valorizzazione delle infrastrutture 
tecnologiche” viene presentato il progetto di riqualificazione 
del complesso monumentale medievale costituito dal 
duecentesco Palazzo dell’Arengo e dal trecentesco Palazzo 
del Podestà, i due imponenti edifici contigui di grande 
rilevanza storica e architettonica che insieme a Palazzo 
Garampi, al Teatro Galli e alla Pescheria si affacciano sulla 
Piazza Cavour, cuore della città. Le opere riguardano il PART – 
Palazzi dell’Arte Rimini, nuovo Museo di Arte Contemporanea 
che è ospitato all’interno del complesso monumentale. Con 
l’intervento oggetto della presente candidatura si intende 
portare a compimento la valorizzazione degli edifici storici, 
già avviata con le operazioni che hanno portato 
all’inaugurazione del 2020, attraverso una serie di interventi 
coordinati, finalizzati al completamento del percorso 
espositivo del Museo, mediante il miglioramento funzionale, 
impiantistico ed estetico dei due palazzi. 

 

 

 

 

 

 



  
 

COMUNE SAN PROSPERO (MO) 

Titolo intervento COMPLETAMENTO ED INTEGRAZIONE FUNZIONALE DELLA 
PISTA CICLABILE SITA NELLA FRAZIONE DI SAN LORENZO - SAN 
PROSPERO (MO) 

CUP H71B22001450002 

• Il C completa le opere 
connesse agli interventi 
presentati in uno dei 
bandi  

Sì – opera di completamento funzionale a quella finanziata col 
bando 2019 

• Il C implementa opere già 
programmate portando a 
termine gli obiettivi delle 
conferenze territoriali 

Sì  

• Il C ha completa il piano 
straordinario di 
investimento 

No  

• Il C, virtuoso, ha terminato 
l’utilizzo delle risorse 

Si 

• Il C affronta nuove 
emergenze territoriali 

Sì  

• Il C collabora alla 
realizzazione degli 
obiettivi delle STAMI e 
delle ATUSS 

No  

• Il C completa le opere 
connesse le opere 
connesse alla ripresa post 
covid 

No  

• Il C amplia la consistenza e 
la coerenza del Parco 
progetti con le diverse 
priorità di 
programmazione 
regionale. 

Sì  

Coerenza formale completamento e implementazione della pista ciclabile dal 
tratto di Via Viazza a Via Chiesa di San Lorenzo per collegarla 
anche alle fermate del bus presenti  

Importo progetto (costo 
totale) 

37.800 

Importo contributo 
(rideterminato se necessario) 

37.800 

Motivazione  



  
 

 La pista ciclabile della frazione di San Lorenzo di recente 
ultimazione, di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 1839 
del 28/10/2019 (Avviso per manifestazioni di interesse per 
l’accesso ai contributi della Legge Regionale n. 5/2018), 
necessita di essere implementata per collegare Via Viazza alla 
Via Chiesa di San Lorenzo. Per tale ragione il progetto 
prevede: 
- Il completamento e implementazione della pista ciclabile dal 
tratto di Via Viazza a Via Chiesa di San Lorenzo per collegarla 
anche alle fermate del bus presenti su quest’ultima. Tale 
nuovo tratto si articola in gran parte su un manto stradale con 
sottofondo già adatto che richiede la sola realizzazione del 
manto di finitura. Solo alcune parti necessitano di una 
lavorazione maggiormente impegnativa, quali scavi, 
realizzazione di sottofondo con sovrastante binder e 
successivo tappetino di usura finale. L’intera nuova pista, in 
continuità con quella realizzata, sarà dotata di adeguata 
segnaletica orizzontale e verticale e si svilupperà per una 
lunghezza complessiva di circa 400.00 ml disposta su due lati. 
- l’integrazione funzionale dell’intero percorso coinvolgendo 
sia il tratto di ciclabile già realizzato con inserimento di 
archetti metallici di protezione (con lo scopo di separarlo dai 
terreni agricoli maggiormente interessati dal transito dei 
mezzi di lavoro) e la posa in opera di paletti delimitatori di 
corsia a ridosso dei dossi di limitazione della velocità (onde 
evitare che le vetture in transito invadano imprudentemente 
la pista ciclabile), sia il nuovo tratto di realizzazione con 
l’inserimento di ulteriori archetti metallici di protezione sulle 
curve verso Via Chiesa di San Lorenzo e la realizzazione di 
dossi stradali per limitare la velocità dei veicoli, sempre 
accompagnati dai delimitatori di corsia. 

 

 

 

 

 

 


